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Le blatte, comunemente chiamati scarafaggi, “viaggiano” con le derrate alimentari 
e quindi il commercio globalizzato favorisce la continua re-infestazione dalle aree 
di origine. L’infestazione da blatte è favorita negli ambienti di comunità, in par-
ticolare in occasione di installazione di cucine e magazzini temporanei a seguito 
di disastri naturali. L’infestazione da blatte può verificarsi anche in occasione di 
lavori alla conduttura fognaria o di demolizione di vecchi edifici. 

Cosa fa l’ASL 

- Prevede la disinfestazione nelle procedure di manutenzione delle condutture fognarie e in 
caso di demolizione di vecchi edifici

- attiva un programma di disinfestazione nelle installazioni temporanee di cucine e magazzini a 
seguito di emergenze ambientali

- verifica l’adozione del piano di controllo delle blatte nei luoghi di stoccaggio, preparazione e 
somministrazione degli alimenti.

Il Responsabile di Protezione Civile del Comune o quello dell’area di accoglienza e quindi della 
distribuzione dei pasti all’interno della stessa, dispone di: 
- controllare che non vi siano fessure tra i tubi dell’acqua e il muro ed eventualmente le fa  
 sigillare con silicone 
- chiudere ermeticamente le strutture portacavi e sigillare i passaggi di cavi elettrici
- sigillare con adeguato materiale le fessure e i buchi presenti nelle pareti esterne 
- chiudere i rifiuti e collocarli all’interno dei cassonetti 
- eliminare tutte le scatole di cartone con le quali arrivano i prodotti alimentari
- controllare i prodotti alimentari ed in particolare i sacchetti delle patate 
- collocare trappole per il monitoraggio degli scarafaggi negli ambienti sensibili
- attivare il Servizio disinfestazione nel caso venga rilevata la presenza delle blatte.

Gli ospiti dei centri di accoglienza se, nel corso del soggiorno, verificano la presenza di blatte 
devono:
- Informare i responsabili della struttura sulla presenza delle blatte e chiedere l’attivazione del  
 Servizio di disinfestazione.

Cosa fa la Protezione Civile 



In presenza di blatte nella propria abitazione:
-  distribuire insetticida in gel per scarafaggi nella dose riportata in etichetta dietro lavastoviglie,  

fuochi, frigorifero, battiscopa e intelaiature delle porte. Ripetere il trattamento dopo 15 giorni 
e dopo 30 giorni. Il trattamento di mantenimento va effettuato una volta ogni  due mesi

- distribuire insetticida liquido microincapsulato a base di piretroidi con una pompetta dentro  
 ai pozzetti fognari e sul perimetro dei locali tipo garage e sottoscala.

Se è stata rilevata la presenza di scarafaggi in cucina è meglio:
- eliminare i prodotti alimentari sui quali possono essere passati 
- collocare i biscotti, il pane e gli altri prodotti a rischio in contenitori a chiusura ermetica
- pulire e disinfettare accuratamente i piani di lavoro e i pavimenti
- controllare le possibili vie d’ingresso e individuare le conseguenti soluzioni
- collocare trappole collanti
- effettuare il trattamento insetticida.

Cosa fare per prevenire

VITA DA BLATTA
Nei tempi passati lo scarafaggio nero (Blatta 
orientalis) era quello più diffuso. Era tipico de-
gli ambienti freschi ed oggi è relegato nelle 
cantine e nei garage. I maggiori problemi oggi 
sono dati dalla blatta marrone (Blattella ger-
manica) che è più piccola dello scarafaggio co-
mune e preferisce gli ambienti caldo umidi e 

quindi si insedia in particolare nelle cucine. Si riproduce velocemente 
e in poco tempo infesta lavastoviglie, fornelli, pensili e scaffali. 
La Suppella lungipalpa proveniente dalle aree subtropicali sta comple-
tando l’opera di conquista dei nostri edifici.  Rapidità di maturazione 
sessuale, elevata produzione di uova e capacità di effettuare piccoli 
voli fanno della Suppella una vera macchina da conquista. Negli ul-
timi anni si sta diffondendo anche l’elicottero rosso, la Periplaneta 
americana. Raggiunge i 3-4 centimetri di lunghezza e ha le ali sviluppate. Compie dei brevi e 
sconnessi voli comunque efficaci per spostarsi e raggiungere e colonizzare più velocemente 
gli ambienti. Non a caso è la blatta che si ritrova con facilità ai piani alti dei palazzi, si insedia 
anche nelle caldaie ed entra nelle stanze attraverso le fessure che si trovano tra tubi e muri 
o intelaiature delle finestre.
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Per meglio prevenire e controllare la diffusione di insetti nocivi e delle malattie 
che possono essere trasmesse, la ASL e la Regione Umbria - Servizio di 
Protezione Civile, in collaborazione con i Comuni, attuano interventi coordinati 
sia in situazioni ordinarie, che in casi di emergenza.

Per informazioni
Azianda USL 2 - Dipartimento di Prevenzione

   

Tel. 075.5412446 / zanzara@ausl2.umbria.it

Per emergenze

Regione Umbria - Servizio di Protezione Civile 

Tel. 075.5727510 (reperibilità h24) / prociv@regione.umbria.it

www.ausl2.umbria.it
www.protezionecivile.regione.umbria.it
www.afas.it
www.comune.perugia.it
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